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PER jb 

DIALOGO PER MVSICA 
Da Cantarli 

LA NOTTE DEL SANTISSIMO NAf A! E 

Al Gesù di Petugia 

NELLA CONGREGAZIONE DE NOBILI 

l'Anno 1606. 

Per alludere ad vn Sermone 
DEL SIG. FRANCESCO BINI 

NOBILE D'ASSISI 

POESIA 

DEL CONTE NICCOLO 3 



MONTE M E L LINI 



Donata alla Mufica 
DAL SIG. PIETRO IACQPO 1 

B ACCI. 
'Ali* JUihtJìrifs'ma Sonora Padrona Coiendifsima la 
MARCHESA PETRONILLA PAOLINl MASSIMI 
Detta la Tollerante nell'Accademia 
degl* Infecondi di Roma . 
>*»^* — ^ — — — — — - — « 

IN PEKVGIA t perFrancefco Defiderj. 1690. ' ~ 
Con (icenz* de S#feriar* + 



/Oi fi et e tarsia Diotima , e ancorché io non ftail Vofìro 
Socrate m da Voi imparato a conofcere il Vero 
Amore , e*d amare in Voi le Virtù Tutte, e fin d'ogn' 
altra, wulk di cui tanto vi pregiate-, Già m'intendete, 
:Vto voglio inferire della Tolleranza > Carattcriflica dell'in- 
trepido Vofìro Cuore . Con Mia Gloria , e Profìtto io vi vene- 
ro , e per Muja , e per Amazzone , e per Eroina delle Dame, 
di cui altro non auete , che il Candore dell' Ofiejìà , e l' amabi- 
le, e 7 lufabiero della Sellerà , e della Grafia . Ad Onore 
dell' Accademie CaUallerefcbe d'Itali t fipete farla da Safo tra 
gl' Infecondi di Roma , quindi mi fò lecito dedicarui queflo 
mio Rimato Foglio, japendoj che Cortefe gradirete l'Offecnio 
della mia Diuotione, e come T olerante conpatirete gli erro* 
ri del mio Intelletto ,fendoui nota C Innocenza della r$U buo- 
na Volontà in fi nobile elezione difagnfi%io . Tanto mibà per- 
fuajo la mia Poetica Clio, evi concorre altresì l'armonica 
Melpomene del noflro gcntilifiimo Stg. Pietro Iacopo Baca, 
che con lo JpirUo della fua vwactflìma AI tifica ha data l'ani- 
ma a quello mió Drammatico Dialogo . Ve lo Tributa per Pa- 
ltone il mio Ingegno, con quell'Amorfa Violenta difimpatico 
Genio s con cui mi obbliga la Fazione ad e/fere . 
VOftt* Perugia 24 DecembrC 1696* 
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jlmore utuino > e Ctrtfà • 



Am. TO fono Amor . 

Cd. JL La Carità fon io . 

A 2. Lume di Gloria a i Cor, 

Ca. E Beante 1 ardor 

Am. nrI Dardo • 

Ca. Dd Foco im(V 

Am, Io fono A mor . 

Ca. La Catità ionio . 

im. Luce C* r. M io Splendor , 

A 2* Solo di mè ma^^ior (Dio. 



Car. £ Carità , ^w. £ Amore A 2. Amante vn 
Am. Io fono Amor . 
Car. La Càtità fon io • 

Am. Intelligenza io fono , 

Con cui la mente vmana in Dio s'interna-.' 
Car. La mia Virtù lupcrna , 
Di Voluntà su l'ale, 
De la Diuinità folhua alTrono, 
Tra i . . « . l'Viator mortale . 
A. 2. £la Grazia del Cielo, 
Am. D'A mor , [ Car. ] di Carità ] a 2. fcrilOr di Zelo 
Am, £fratico Diuino 

Per impeto d'Amar ; 
Si volle all' Vom donar 
Vn Dio , eh' è Trino . 
Lftatico Diurno» 
Gode di fofpirar^ 




Am» 



.cftafi d' Amor Rapito v ii Dio, 
Ed' Amor l'ardor felice , 
Cuna , c Rogo al Banbino Nume; 
Auampando nel mio Lume, 
Anco vn Dio diuicn Fenice 



c d'Amor 



Di Gefù nel picciol Core 



Hà là Sfera là mia Fiamma. 
Or , eh* è in Efrafi d'Amore, 
Del fuo Core Io ne fon l'Alma . 
Am. E portento ( Car. ) è ftupor ) a 2. del poter mio , 

In Ertali per l'Vomo fatt' Vomo vn Dio : 
G0T f Per Natura in alto afeende 

L'Elemento fpiritofo : 
Àw. Per Miracolo amorofo 

Dio 9 eh' c Foco al fuol difeende 
<7*r» Hàinvn Eitafi il ripofo, 

Che per l'Vomo Pace comprendo ♦ 
Am» Per Miracolo amorofo 

Dio, eh, è Foco al ruol difeende • 
r ./. E portento , f Am. ] è ftupor ] 4 2. del poter mie 
In Eflafi d'Amor per l'Vomo vn Dio . 



JL HN£ DELLA PRIMA PARTE ; 



t'ARTE 

Amor Viuino -> e Ctrit à • 

Or. /^On l'Alma inamorata, 

La Mente Onnipotente, 

E in Ertali elcuata 
Da Caritate ardente, 
D'vn Eccetto d'Amor per ZclFeruentc. 
Am. Chi non cede à Carità \ 
Car. Ad Amor , chi opporfi può i 

Zar. Sen"' Amor Dio non fi da 

Ca r, *i T innany^'» . 
Jz. Più da dar Iddio non ha 

Or che à noi già fi àc\r y à . 
Am. Chi non cede aC : a; 

Car. Ad Amor, chi op^ov Cipixòi 
Atn. Vn* iftefla Virtude , e d* vn ool Core, 

Ci vni con Indiuiduo perfetto 
Aar. E d'una Volontà , ( Ani. ) d'vn Intelletto , 
Car. Identità tra Noi ; [ Am. J d'vnico Ardore , 
Cor. IndiftintiNoi fiam [ Am. ] d'vn folo Oggetto 
Car. Io ne fon la Cagione [ Am. ] ed Io l'effetto . 
G*r % Virtù Simpatica 

Ha Dio con l'Alma ; 
Di Mente Eftatica 
E vn CicI la Salma : 
Se Amor vipratica 
Di Pace in calma . 

Virtù &c. 
Nel Scoi fecfo dal Cicl , 
J&ifti'cuoiu Vman VeJo, 



Gesù BamSin', 
In £u\*fi d'Amor, u 
Àm, Carreggiare 
Nè l'amare, 

Non fi può , nò , con Gesù ; 

P l'Amore 

Nel Tuo Co/e , 

Non Pnflìone , ma Vinti . 

Di chi l'ama , ne l'riamare 

Egli ama Tempre più . 

Carreggiare &c. 
J. 2. E del Verbo Diuin interno, 
sfw. D'Amor [ Bay. ] di Cariti] 42.] potere a! terno . 
Ccr. Speme, e Fede, 

Che à noi cede , 

Nè la Giona cetferà : 

De l'Empio ne la fede 

In Eterno durerà 

Dio , Amore , c Carità . 
A. £. Io del Verbo nel' Eftuiì rauifo 
Eihtico nel Mondo il Paradifò • 
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